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ORIGINALE

COMUNE DI SEGONZANO

VERBALE DI DELIBERAZIONE N. 8
del Consiglio Comunale

Oggetto: APPROVAZIONE MODIFICHE AL REGOLAMENTO PER LA TASSA PER 
LA GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI (TARI)

L’anno  duemilaventitre il giorno  ventotto  del mese di aprile alle ore 18:00,  nella 

sala riunioni, a seguito di regolari avvisi  recapitati a termini di legge, si è convocato 

in seduta Straord.urgenza, il Consiglio Comunale.  

Presenti i signori: 

PRESENTI / ASSENTI

Villaci Pierangelo Presente
Cresta Emilio Presente
Benedetti Grazia Presente
Dallagiacoma Martina Presente
Rossi Maria Presente
Andreatta Franco Presente
Mattevi Giorgio Presente
Andreatta Giovanni Presente
Zampedri Manuela Assente
Mattevi Nicoletta Presente
Mattevi Luigi Presente
Nicolodelli Andrea Assente
Villotti Lorenza Presente
Benedetti Ivano Presente
Bazzanella Fabio Assente

Assiste il SEGRETARIO COMUNALE dott. LAZZAROTTO ROBERTO.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, Villaci dott. Pierangelo, nella sua 
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qualità di SINDACO, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la 
trattazione dell’oggetto suindicato.
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Oggetto: APPROVAZIONE MODIFICHE AL REGOLAMENTO PER LA TASSA 
PER LA GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI (TARI)

IL CONSIGLIO COMUNALE

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 15, comma 2 della L.P. 28.12.2016 n. 20, a 
decorrere dal 1 gennaio 2020 trova applicazione sul territorio provinciale la disciplina 
statale vigente in materia di tassa/tariffa relativa alla raccolta differenziata dei rifiuti. 
Le disposizioni normative nazionali sopra indicate sono costituite:
� dalla deliberazione 31 ottobre 2019 n. 443/2019/R/RIF dell'Autorità di 

Regolazione per Energia Reti e Ambiente (in sigla A.R.E.R.A.) di "definizione dei 
criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento del 
servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-2021" nonché dalla deliberazione 
31 ottobre n. 444/2019/R/RIF della medesima Autorità recante "disposizioni in 
materia di trasparenza nel servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati". La 
Legge 27 dicembre 2017 n. 205 ha infatti attribuito a tale Autorità specifiche 
competenza in materia di rifiuti urbani a partire dal 2018. 

� dal Decreto del Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio e del mare 20 
aprile 2017 recante "criteri per la realizzazione da parte dei Comuni di sistemi di 
misurazione puntuale della quantità di rifiuti conferiti al servizio pubblico o di 
sistemi di gestione caratterizzati dall'utilizzo di correttivi ai criteri di ripartizione del 
costo del servizio, finalizzati ad attuare un effettivo modello di tariffa commisurata 
al servizio reso a copertura integrale dei costi relativi al servizio di gestione dei 
rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati." Tale Decreto è stato emanato in attuazione di 
quanto disposto dall'art. 1, comma 667 della Legge 27 dicembre 2013 n. 147 
(legge di stabilità 2014) con la quale è istituita la tassa sui rifiuti – TA.RI. (art. 1 
comma 639) nonché la tariffa avente natura corrispettiva, in luogo della TA.RI. 
(art. 1 comma 668); 

� dal D.lg. 152/2006 -Testo unico ambientale – Tua- a cui il D.lg. n. 116 del 
03.09.2020, in recepimento delle direttive comunitarie n. 851/2018 e n. 852/2018, 
ha apportato significative modifiche, alcune delle quali sono entrate in vigore dal 
1° gennaio 2021; in particolare al punto 2) lett. b-ter), comma 1 dell’articolo 183, 
viene dettata una nuova definizione di "rifiuti urbani", ricomprendendo oltre ai 
rifiuti domestici anche i «rifiuti indifferenziati e da raccolta differenziata provenienti 
da altre fonti che sono simili per natura e composizione ai rifiuti domestici indicati 
nell’allegato L-quater prodotti dalle attività riportate nell’allegato L-quinquies». Ne 
consegue che i "rifiuti urbani" delle imprese sono pertanto quelli di cui all’allegato 
L-quater, se prodotti dalle imprese elencate nell’allegato L-quinquies, tra le quali 
non figurano le attività industriali.

Tali disposizioni normative nazionali vanno ad affiancarsi ad altre disposizioni 
normative attualmente applicate e che continueranno ad applicarsi, costituite:
� dalla Legge 27 dicembre 2013 n. 147, sopra indicata;
� dal D.P.R. 27 aprile 1999 n. 158 (Regolamento recante norme per la 

elaborazione del metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di 
gestione del ciclo dei rifiuti urbani);

Le modifiche apportate dal D.lg 116/2020 al D.lg. 152/2006 rendono necessario 
introdurre alcuni correttivi al regolamento per l’applicazione della tassa di gestione 
dei rifiuti solidi urbani; in particolare:
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- art. 1 oggetto del regolamento: si completa la normativa di riferimento, integrazione 
normativa vigente e DPR 158/1999;

- art. 3 il soggetto gestore è tenuto a comunicare all'ente territorialmente competente 
i dati del PEF di propria competenza in tempo congruo per la determinazione delle 
tariffe per l'anno successivo;

- art 18 viene disciplinata la riduzione della tassa per i cittadini residenti all’estero 
(A.I.R.E);

- art.20: vengono disciplinate le modalità di applicazione della tassa per le utenze 
che decidono di non avvalersi del servizio e le condizioni che devono ricorrere;

- art. 29, integrazione con il comma 6 - differimento dei termini e versamenti rateali 
dell’imposta: si specifica, per gli utenti che dichiarino anche mediante 
autocertificazione ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 445/00 di 
essere beneficiari del bonus sociale per disagio economico previsto per i settori 
elettrico e/o gas e/o per il settore idrico, ovvero a ulteriori utenti in condizioni di 
fragilità economica e/o fisica, individuati secondo criteri definiti dall’Ente 
territorialmente competente la possibilità di rateizzare ulteriormente ciascuna delle 
rate dovute e non pagate;

- art. 36 viene infine adeguata l’entrata in vigore del regolamento (01.01.2023).

Considerato quanto sopra premesso.

Richiamate le delibere del consiglio comunale:
- n. 05 di data 14/05/2020 ad oggetto: "Aggiornamento regolamento per la 

disciplina dell'imposta unica comunale (IUC) componente TARI";
- n. 14 di data 27/08/2020 ad oggetto: ad oggetto: "Adozione del piano finanziario 

per la determinazione della tassa rifiuti solidi urbani per l'anno 2020, secondo la 
delibera di ARERA n. 443/2019/R/RIF";

- n. 15 di data 27/08/2020 ad oggetto: "Tassa sui rifiuti (TARI) anno 2020: 
approvazione tariffe, riduzioni e agevolazioni";

- n. 25 di data 04.11.2020 ad oggetto: "Modifica urgente del regolamento per 
l'applicazione della tassa rifiuti solidi urbani e assimilati anno 2020. Termini di 
versamento TARI";

- n. 8 di data 31.03.2021 ad oggetto: "Approvazione del nuovo regolamento per 
la disciplina della componente Tari (Tassa per la Gestione dei rifiuti urbani).

Visti:
- la L.R. 3 maggio 2018, n. 2 "Codice degli enti locali della - Regione autonoma 

Trentino-Alto Adige";
- la L.P. 9 dicembre 2015, n. 18 "Modificazioni della legge provinciale di 

contabilità 1979 e altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale 
e degli enti locali al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009, n.42)";

- il vigente Regolamento per la disciplina della componente TARI;
- le sopraccitate deliberazioni di ARERA;
- il vigente Regolamento di contabilità;
- il vigente Statuto comunale;
- la delibera del Consiglio Comunale n. 7 di data 05.04.2023, immediatamente 

eseguibile, con la quale è stato approvato il Bilancio di Previsione per gli esercizi 
finanziari 2023-2025 ed il Documento Unico di Programmazione (DUP) 
2023-2025.
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Visti i pareri favorevoli, espressi ai sensi degli artt. 185 e 187 del Codice degli 
Enti Locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige, approvato con L.R. 3 
maggio 2018 n. 2 es.mm., per la regolarità tecnica e perla regolarità contabile da 
parte del Responsabile del Servizio Finanziario.

Ritenuto opportuno dichiarare la presente deliberazione immediatamente 
eseguibile ai sensi dell’183, comma 4, del Codice degli enti locali della Regione 
autonoma Trentino-Alto Adige, al fine di consentire immediata applicazione delle 
modifiche apportate al regolamento.

Con n. 8 voti favorevoli, 1 contrario e 3 astenuti,  su n. 12 consiglieri presenti e 
votanti, espressi  in forma di legge,

D E L I B E R A

1. di approvare, per le motivazioni esposte in premessa, le modifiche al Regolamento 
per la disciplina della tassa per la gestione dei rifiuti urbani (TARI) come da testo 
coordinato riportato all'allegato 1) alla presente deliberazione, quale parte 
integrante e sostanziale;

2. di dare atto che il Regolamento oggetto della presente trova applicazione a partire 
dal 01.01.2023;

3. di dare atto che la presente deliberazione sarà inviata al Ministero dell'economia e 
delle finanze, entro 30 giorni dalla data di esecutività del presente provvedimento, 
ai sensi e secondo le modalità (in via esclusivamente telematica) di cui all'art. 13 
commi 13 e 15 del D.L. n. 201/2011, come convertito dalla L. n. 214/2011 ed al 
gestore del servizio ASIA di Lavis;

4. di dichiarare, con n. 8 voti favorevoli, 1 contrario  e 3 astenuti,  su n. 12 consiglieri 
presenti e votanti e per le motivazioni riportate nelle premesse, la presente 
deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 183, comma 4, del 
Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino-Alto Adige; 

5. di dare evidenza, ai sensi dell'articolo 4 della L.P. 30.11.1992, n. 23 che avverso la 
presente deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi:
a) ricorso in opposizione da parte di ogni cittadino entro il periodo di 

pubblicazione da presentare alla Giunta comunale ai sensi dell’art. 183, 
comma 5, della L.R. 3 maggio 2018, n. 2 "Codice degli enti locali della 
Regione autonoma Trentino-Alto Adige"

b) ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni, ai sensi 
dell'art. 8 del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199;

c) ricorso giurisdizionale al T.A.R. di Trento entro 60 giorni, ai sensi dell'art. 29 
del D.Lgs. 02.07.2010, n. 104.
I ricorsi b) e c) sono alternativi.
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Data lettura della presente delibera, viene approvata e sottoscritta

IL SINDACO
dott. Villaci Pierangelo

IL SEGRETARIO COMUNALE
 LAZZAROTTO ROBERTO

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di 
cui agli artt. 20 e 21 del d.lgs n. 82/2005; sostituisce il documento 

cartaceo e la firma autografa.

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di 
cui agli artt. 20 e 21 del d.lgs n. 82/2005; sostituisce il documento 

cartaceo e la firma autografa.

La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi 
dell’art. 183, comma 4, della L.R. 3 maggio 2018, n. 2.

IL SEGRETARIO COMUNALE
 LAZZAROTTO ROBERTO

Addi, 28-04-2023
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di 

cui agli artt. 20 e 21 del d.lgs n. 82/2005; sostituisce il documento 
cartaceo e la firma autografa.


